
Comunità delle Giudicarie 
con sede in Tione di Trento I 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. .W,. I 
della Giunta i 

OGGETTO: Approvazione nuovi limiti quantitativi per l'assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani. 

L'anno duemiladieci addì SETTE 

Sono presenti: 

RAGIONERIA 

17.00 
del mese di GIUGNO alle ore nella sala delle riunioni, 

convocata dal Presidente, con awisi recapitati ai singoli componenti, 

si è riunita la Giunta della Comunità delle Giudicarie, 

Assenti 

1. ARMANI RAFFAELE - Presidente n 
2. LUCONI FRANCO - Vicepresidente • 
3. AMISTADI CATIA MARIA CI 
4. MATTEVI MONICA • 
G%~MONI BRUNO n .  

Visto e prenotato l'impegno 

......................... al Cap. 

.......................... cod. int. 

..................... del Bilancio 

IL RESPONSABILE 

Servizio Finanziario 

Assiste il Segretario reggente dott. Fabio Sponga. 

Il Presidente, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara 
aperta la seduta, ed invita la Giunta a deliberare sull'oggetto indicato. 



OGGETTO: Approvazione nuovi limiti quantitativi per l'assimilazione dei rifiuti speciali ai 
rifiuti urbani. 

C 

LA GIUNTA DELLA COMUNITA' 

Visto la deliberazione n. 27 del 11.12.2009 dell'lissemblea della Comunità avente oggetto "Esame 
ed approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 20 10 e pluriennale 20 10-20 12 
della Comunità delle Giudicarie"; 

Visto che con deliberazione giuntale n. 1 di data 5 gennaio 2010, la Giunta della Comunità ha 
provveduto all'approvazione del P.E.G. per l'esercizio finanziario 2010; 

Preso atto che il contenuto finanziario del P.E.G., coincide con le previsioni fjnanziarie del bilancio 
annuale 20 10; 

Richiamata la delibera della Giunta Comprensoriale n. 92 del 3 1.07.2008 con la quale venivano 
fissati i limiti quantitativi dei rifiuti non pericolosi che ricadevano nella discarica dei rifiuti urbani; . 

.Vista la Legge Provinciale 03.03.2010 n. 4 che prevede l'applicazione del Decreto Ministeriale ( 

08/04/2008 per la disciplina dei Centri di raccolta dei rifiuti urbani racoolti in modo differenziato. 

Preso atto che a partire dal 02/06/2010 è entrato in vigore tale nuova disposizione che ha previsto la 
possibilità di conferire presso i Centri Raccolta Materiali, rifiuti non pericolosi prodotti dalle utenze 
non domestiche; 

Ritenuto di fissare i limiti qwtitativi conferibili da parte delle utenze non domestiche ai Centri 
Raccolta Materiali; 

Visto la tabella predisposta dal Servizio Tecnico che fissa i quantitativi massimi ammessi pro- 
settimana di n. 3 1 tipologie di rifiuti contraddistinti da1 relativo CER; 

Preso atto che i quantitativi potranno essere rivisti qualora i C.R.M. non fossero in grado di far 
Conte ai conferimenti; 

Visto il Dlgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il Testo Unico Leggi Provinciali in Materia di Tutela dell'Ambiente dagli Inquinamenti art. 
74 comma 4; 

Visto il regolamento del servizio- di smaltimento rifiuti solidi urbani del Comprensorio delle 
Giudicarie; 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa dell'atto, ai sensi dell'articolo 81 del T.U. delle LL. RR. sull'ordinamento 
dei Comuni, approvato con D.P. Reg. dd. 1 febbraio 2005 n. 3/L, parere favorevole; 

-- 

Considerato che il parere di regolarità contabile non risulta necessario in quanto con il presente 
atto, non è previsto alcun impegno di spesa o diminuzione di entrata, giusta nota della Regione TAA 
prot. 143 10 di data 06.11.2009; 

Visto quanto disposto dal T.U.L.P.O.C. e dal T.U.L.R.O.C. per quanto in vigore; 



Visto quanto disposto dallo Statuto della Comunità; 

- Ad unanimità di voti palesi espressi ed accertati nelle forme di legge, i 6- -1 
L- 

D E L I B E R A  

1. Di approvare l'allegato elenco (allegato A) che è parte integrante della presente 
deliberazione, in cui vengonno stabiliti i limiti quantitativi entro i quali i rifiuti, non 
pericolosi, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso diverso da civile abitazione sono 
assimilati agli urbani e ricadono nella disciplina di rifiuti urbani. 

2. Di prendere atto che la presente deliberazione modifica e sostituisce la delibera della Giunta 
Comprensoriale n. 92 di data 3 1.07.2008. 

3. Di trasmettere copia della presente deliberazione alla Ditta appaltatrice del servizio, a tutti i 
Comuni della Comunità delle Giudicarie, al Servizio Politiche di Risanamento dei Rifiuti 
della PAT e allYAgenzia per la Protezione dell'hbiente. 

( 
4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ed eseguibile a' sensi del 

combinato disposto dagli artt. 45 del T.U.L.P.O.C. approvato con D.P.G.P. 09.1 1.1981, n. 
20-60Aeg. e 100 del T.U.L.R.O.C. approvato con D.P.G.R. 27.02.1995, n. 4/L. 

5. Di dare atto che 'awerso la deliberazione ,ai sensi e per gli effetti dell'art 52 ,punto 9 della 
L..R. 41111 993 n 1 ,è ammessa opposizione ,da presentare alla Giunta della Comunità entro 
il periodo di pubblicazione , o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex art. 8 
del D.P.R. 24/11/1971 n. 1199 entro 120 giorni, e giurisdizionale avanti il T.R.G.A. di 
Trento ex art. 2 lett. b) della legge 06/12/1971 n. 1034 entro 60 giorni, da parte di chi abbia 
un interesse concreto ed aitule. 



DELIBERAZIONE IMMEDIATAMENTE 
ESEGUIBILE a' sensi dell'art. 79 
comma 4 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3lL. 

&'-LE 

09.062010 0 .................................. li, .z.......Dr......d . 
5 TRENTO $ 

I L P  IDEN 
do, ~ t f f w a n i  

l P 

CERTIFICATO DI ESEC 

Si certifica che la presente delibera- 
zione non soggetta a controllo preven- 
tivo di legittimità, né trasmessa al 
contrilb ai sensi dell'art. 51 della 
L.R. 04.01.1993 n. l come sostituito 
dall'art. 1 1 della L.R. 23.1 0.1 998 n. 10, 
è stata pubblicata nelle forme di legge 
all'albo pretori0 senza riportare, entro 
10 giorni dall'affissione, denunce e vizi 
di illegittimità- o incompetenza, per cui 
la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
dell'art. 54 comma 2 della L.R. 
04.01.1993 n. 1 . 

li, ........................................................... 

IL PRESIDENTE 
dott. Raffaele Armani 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

11 presente prowedimento è in pub- 
blicazione all'albo 
dal %...M:.?!??.?. .................................. 

Data lettura del presente verbale; viene approvato e sottoscritto. 

L'Asse5,sore designato IL PRESIDENTE 

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo. 

li, ..................................................... 

IL SEGRETARIO REGGENTE 
dott. Fabio Sponga 

COMUNICAZIONE Al CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(art. 79, secondo comma D.P.G.R. 01.02.2005 n. 3lL) 

I 

Si attesta che le delibere vengono inviate ai Capigruppo 
sssembleari. 

IL PRESIDENTE 
dott. Raffaele Amani 


